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LE REGOLE

Via libera al Codice di condotta redatto dalle agenzie per il
lavoro

Privacy, ok del Garante: vale per le attività di intermediazione, ricerca e selezione Luigi
dell'Olio

I  l  Garante per  la  Privacy ha dato  il  via  libera
al  Codice  di  condotta  redatto  dalle  agenzie
per il lavoro, ai sensi del Gdpr, il regolamento
comunitario sulla protezione dei dati.
Il  documento  definisce  le  buone  prassi  per  il
corretto  trattamento  dei  dati  effettuato
nell'ambito  delle  attività  di  intermediazione,
ricerca e selezione del personale.
In  particolare,  le  agenzie  che  decidono  di
aderirvi  (la  scelta  è  libera)  si  impegnano  a
trattare  solo  dati  strettamente  necessari
all'instaurazione  del  rapporto  di  lavoro;
pertanto  non  possono  svolgere  indagini  sulle
opinioni  politiche,  religiose  o  sindacali  dei
lavoratori  o  effettuare  preselezioni  sulla  base
di  informazioni  che  riguardano  stato
matrimoniale,  gravidanza,  handicap,  neanche
con il consenso dei candidati.
Inoltre, nella fase che precede l'assunzione, le
agenzie  si  impegnano  a  non  reperire
informazioni  attraverso  la  consultazione  di
profili  social  destinati  alla  comunicazione
interpersonale.
L'approvazione  è  avvenuta  con  un
provvedimento  che  contestualmente  ha
sancito  l'accreditamento  del  relativo
Organismo  di  Monitoraggio,  un  ente
indipendente  formato  da  tre  componenti,

chiamato  a  verificare  l'osservanza  del  Codice
da  parte  degli  aderenti  e  a  gestire  la
risoluzione dei reclami.
«Assolavoro  e  le  agenzie  associate  hanno
intrapreso  questo  percorso  consapevoli
dell'importanza  di  declinare  puntualmente  e
nel  pieno  rispetto  del  principio  fondamentale
di  accountability,  modalità  operative  di
pubblica  utilità  che  coinvolgono  decine  di
migliaia  di  imprese,  oltre  un  milione  di
lavoratori  e  svariati  milioni  di  candidati»,  è  il
commento  di  Francesco  Baroni,  presidente
dell'Associazione  nazionale  delle  agenzie  per
il Lavoro, che aggrega oltre l'85% del settore.
Al  di  là  dell'ambito  di  applicazione,  si  tratta
del  primo  codice  di  condotta  interamente
redatto  ai  sensi  del  Gdpr  a  essere  approvato
in Italia.
Possono  aderirvi  le  agenzie  sede  legale  in
Italia  e  siano  iscritte  all'Albo  informatico
nazionale di  settore,  cosa che avviene a valle
dell'autorizzazione  da  parte  di  Anpal,  l'ente
pubblico  vigilato  dal  ministero  del  Lavoro  e
delle  politiche  sociali  che  ha  il  compito  di
promuovere le politiche attive per il lavoro.
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